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ziona 
sape come naufrago, dal fondo 

Wl’ombra balzerà fulgido il mondo 
cri sciolto, da terrori ed ire, 

i, piccoli re dell’avvemre. 
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lore, ! È 
n fa si tr Msi De I 

VOR R EII ito, ogni sguardo, ogni linsamento, suo capezzale; nel soffrire il Freddo della Gioventù Cattolica, dalle rego- ‘ liche, esse possono tramutare in oro. 
vanti ca 

it 

È 
laffi. | Vorrei!... | 

tutti i “giovani. cattolici. friafani | 

eì nostri Circoli avessero .del- « fega- 
ba come ne ha: in esuberanza un 

lulano che si trova qui da parecchi 
hni per far del bene a questa città, 

® si più esattamente, a questa gioventù 

We ne ha tanto bisogno. 

È dh S 

in Vil Se lo vedeste! Non si dà pace, non 
e ulita quiete, non trova riposo. Sembra; 
AIA Mmpre agitato; a qualcuno forse an- 
nile Me esaltato (gente quella che non 

îipisce nulla)! Ha un ideale che lo 
0rmenta: salvare la gioventù; fare 
bl bene: essere apostolo. 
Ho capito solo adesso « praticamen 
è» che cosa può un giovane che ha 
‘anima di apostolo. Sono meraviglie 
lelle che egli può compiere con la 
Rrola, con l’azione, con l’esempio. 

Ma ci vuole del « fegato»! E que- 

0 manca a tanti giovani dei nostri 
oli che io conosco. © 

i vuol del «fegato» per fermare 
labbro dei cattivi la bestemmia: 

scena vuole del fegato per raccogliere dei 

Pigazzi nella piazza e condurli alla 
lessa nei giorni di festa: ci vuole del 

di cagato per denunziare alla questura 

+ glelle pubbliche immoralità che si ve- 

îno alla spiaggia, o sui marciapiedi! 

dfopolati della città: ci vuole del fega- 

d per organizzare processioni riele fe 
6 relietiosie in mezzo a gente che vive 
ella indifferenza più spaventosa... e 

date così dicendo. 
Ah! quanto bene può fare un giova 

e cattolico intellisente, convinto, a-; 
Stalo! ec egg fuliuzi in-| 

gras-frtù STORE sparge Der cuore di tut- 
Come Hiescono allora «dolei» per- 

ino le derisioni dei vili, dei cattivi, 

lei miscredenti! 

Giovani cattolici del Friuli! 

ie. AÙ Riflettete un momento solo: se cia- 

no, è padane di voi fosse “un apostolo. 

cace. il nostro movimento giovani- 
? Non. si vedrebbero più frequenta- 

giunle le nostre Chiese, le nostre Sedi? 

bbene, persuadetevi! Non. è la con- 

finzione che manchi in molti di voi: è 
ceoraggio », il « fegato »! 

quasi Eppur bisogna acquistarlo : è questio 

0. lhe di vita, o di morte in questi tempi, 

ei quali dolorosamente si è costretti 

constatare tante. defezioni in ogni 

mMpo. 

Scuotetevi dunque! 

Io vedo il mare. meraviglioso din- 
Manzi a me; questo mare meraviglioso 

SO. 

lall’Istria e della Dalmazia, dalle isole 
i Veglia e di Cherso, pallidamente il- 

lumini dai raggi della luna. 
' Mabrilla sul molo « Napoli» e di 

borto Boros un faro, che non mi ricor 
Ma soltanto la: storia gloriosa di. fiu- 
me italiana delle.sue romaniche origi-- 
Ji fino. alla tragica notte di. Ronchi; 
ha è per me un «simbolo » della 

Ibalda, fiorente, gloriosa GioventùCat- 
Itolica Italiana che veglia. continuamen 

DO 

1S° lle e mantiene viva la fiaccola della 
he {lede in mezzo alle. tempeste più bur. 
lu ; rascose, in mezzo alle tenebre più fit- 

. {lle che hanno avvolto e potranno an- 

CCI fthe avvolgere la nostra cara diletta e 
r |bur sempre bella terra, l’Italia! 

. Giovani friulani, coraggio, e sempre 
ivanti; l'avvenire è riserbato ai forti, 

Sal prodi, agli audaci!... agli uomini 

——— |{Wi' fegato insomma! 
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' Pietosa insolenza 
«C'è ua uomo che ha subito la più 

hi | pando OE disgrazie nell’ordine del 

€ mai, “quella: di” offendere 

ne 
ele 

ext sapere quanto Pe ancora la 
conserverà... ! 

E’, per di più, in tluitte angosce 
di un destino indeciso, ecc..... e viene 

un confessore e gli dice non. già di 
rassegnarsi, non. di consolarsi, ma di 
godere sempre. 

Ci .vuole, tutta l’audacia, tutta la 

pietosa insolenza del cristianesimo per 

parlare in tal modo. E tuttavia il eri- 
stianesimo ha ragione ».. 

F. Ozanam. 

Per risolvere la questione sociale 
< ......1a scienza delle benefiche ri- 

forme non s’impara sui libri e alla 
tribuna. delle ‘assemblee, ‘ma; nel salire 

svevo 

Il chiodo entra 

1° «Osservatore Romano» pubblica :: 
Batti e ribatti — stampà, conferen- | 

ze, convegni — finalmente il proble-! 
ma degli aspiranti della Gioventù Cat' 
tolica si avvia verso la sua soluzione. 

Al centro, i dirigenti, se ne dimo-| 
strano soddisfatti e L'ufficio apposito | 
lavora alacremente. © 

Per mille segni si ha l’impresione 
esatta che Parrocchie, Circoli, e Fede-| 
razioni hanno ormai la persuazione, 

| che sulle schiee di questi giovanissimi | 
si concretano tutte le speranze ‘del- 
l’organizzazione. Di questi ultimi mer 

si abbiamo avuto notizia di parecchi 

congressini di aspiranti, riusciti mal 

gnificamente, nei quali i capi hanno! 
proficuamente discusso coi piccoli, che! 
a loro volta hanno rivelato una. matu- 
rità sorprendente. ii 

E questi piccoli; dopo i convegni, 
i sono tornati alle loro sedi, ai loro con' 
vegni, pervasi dall’idea della bellezza! 
e della santità della causa per la quale 
sono ‘stati. irregimentati. 

Cosiechè 1’ organizzazione oggi è 
caratterizzata da una saldezza e com- 
pattiezza a tutta prova. Ciò che ne fa- 
vorisce il progressivo espandersi dimo 
strato in cifre eloquentissime,,. 

La statistica 

Le statistiche, nonostante tutto, so- 
no davvero consolanti, Infatti, di: con 
tro, a. 38.502 tesserati del 1926, a tut- 
to’ggi si è toccato. il ben mumero” di 

63.000, Dobbiamo convenire che la dif 
ferenza. di 25.000 in. più raggiuta in 
sei mesi è davvero promettente perchè] 

induce a bene sperare in ulteriori svi- 
luppi. 

Se; qualche pessimista di professione 
o qualche uccello di malaugurio pote 

I 

alle soffitte del povero, nel sedersi al. 

2 ASPIRANTI ®© 

che «egli soffre, nello. strappare con 
l’effusione d’un «amichevole colloquio 
il segreto del suo cuore desolato. Quan 
do uno ha atteso a questo ministero, 
non Agia qualche -mese, ma per lunghi; 
anni; quando uno ha studiato il po-; 
vere. in casa sua, alla scuola, all’ospe-| 

lari rubriche dei giornali giovanili e 
della. Rivista ufficiale, ortmai siamo 
giunti ali foglio quindicinale specializ 
zato «L’ Aspirante », la cui tiratura. 
altissima è indice del gradimento in-| 
contrato nei minuscoli lettori. E dob- 

| biamo anche aggiungere che è ben fat: 

la polvere dei più piccoli avvenimenti 
Sigma, 

Che scienze! 
Un antiquario milanese vendette a 

d’ogni giorno ». 

dale, non in una sola città, ma in par-; to, mentre si sforza di perfezionarsi ùn amatore d’arte un reliquiario dei 
recchie, non nelle campagne, ma in | sempre più. 
tutte le condizioni in cui Dio l’ha mes 

| 80, allora può cominciare a. conoscere 
| gli elementi di questo formidabile pro 
blema che si chiama miseria; allora si 
ha: il diritto di proporre serie misure 
le quali, in luogo di fare lo spavento. 
della. società, ne facciano la consola- 
zione-e la speranza », 

F. Ozanam. 

mie una. buona: mamma, il Sacerdote 
Assistente che ne è veramente l’ange- 

| lo tutelare. Ed i giovanetti, entrando; 
i promettono di ubbidire a lui, prodi- 

L’Assistente Generale mons. Tardi- 
ni poi han provveduto all’edizione di 
due ‘utilissimi opuscoli; « Come si or-: 
ganizza e come vive una Sezione Aspi- 
vanti »; «Istruzioni per l’Aspirante» 
che quanti hanno a cuore l’apostolato 
giovanile dovranno leggere perchè vi 
troveranno alte ragioni di meditazio- 
ne. 

Lamentare perpetuamente che la 
‘gioventu va male; che essa ci dà serie 
preoccupazioni per il domani cristia-- 
no d’Italia, è troppo poco se alle que- 
rimonie non corrispondono i fatti. 

Il Santo Padre_ha insistentemente 
ripetiute parole di predilezione per la 
Gioventù Cattolica che ha chiamato 
«pupilla della sua pupilla »; ebbene; 

ricordiamo che gli Aspiranti sono la 
speranza e l’avvenize della Gioventù 
Cattolica, come questa lo è di tutta 
quanta l’ Azione: Cattolica. P. 

‘gandosi con umiltà e spirito di sacri- 
ficio nelle mansioni che egli crederà 

li all’azione pratica dell’apostolato cat 

tolico nella propria Parrocchia. 
«Come: ognun- vede l’organizzazione 

tecnica dell’Associazione è semplicis- 
sima ‘e. nessad soverchio aggravio bu- 
rocrativo ne inceppa ‘il funzionamento. 

i Ancora. una volta, sia pure sotto for- 
me nuove odia saitempi,. la. Chie-. 

sa madre affida al cuore dei suoi ‘sacer 
doti l’educazione e la formazione del-; 
la gioventà integrando e completaàn- 

| do quello che spetta; per sacrosanto; 
diritto di natura, alla famiglia. B-non' 
può fallire allo scopo perchè tutta la! 
sua azione è permeata dal gran soffio! 
della Carita Fin dai suoi freschi anni; 

{il fanciullo ‘apprende la gran legge del 
l’amore ‘e su questa legge imparerà a 
a foggiare tutta la sua vita: amore di 
Dio ed amore del prossimo, secondo 
il quale egli apprende a considerare 
nel ‘suo. vicino il fratello nel Signo-. 

| re, 
Il resto verrà da sè. 

Una chiarificazione 

rigenti vanno facendo dell’organizza- 
zione nazionale degli aspiranti torna 
non ‘infrequente un appunto. Spesso 
avviene che si confonda la Sezione -A- 
spiranti della Gioventù Cattolica con 
l’Oratorio Festivo, le Congregazioni 
Mariane e di Luigini od ‘alte asso- 
ciazioni. esclusivamente religiose. L'O- 
iatorio. Festivo, «abbraccia. tutti, per 
un’opera. di. perservazione,. essenzial- 

va pensare ad una prossima fine, per 

Italiana, esaminando queste cifre tro-, 
velttà. di che smentirsi. 

Mai come ora forse: è stato lecito 
abbandonarsi alle più-rosee previsioni. 
cirea. | avvenire dell’ organizzazione 

nergie che attraverso 1 fanciulli catto-' 
îici; le ammirabili Donne Cattoliche! 

coltivando. i 

Ormai ‘la persuazione è entrata vin. 

ventù Cattolica: 

Ù 

esaurimento, della Gioventù Cattolica’ 

A attività 

mente, € di istruzione ‘catechistica. 

Gli Aspiranti, invece, sono qualche c@ 
ga di meglio.e-di più. Dove esiste 1’O- 

| ratorio Festivo; gli ‘Aspiranti: dovreb- 
bero costituire il nucleo contenta, la 
parte scelta. 

Dove non esiste l’ Oratorio, Ia Se 
siovanile cattolica italiana, tanto più’ zione. «Aspiranti. rappresenta ‘1’ unico 

se si tiene presente l’altro vivaio di e-' movimento ‘dei giovanetti nella Par- 
rocchia. 

Questo criterio deve valere anche 

vanno pazientemente’ è tenacemente per le Congregazioni Mariane, pei Lui 
i gmi, pei Picoli Crociati, éce. 

Tutta istituzioni bellissime, «che «ser 
tutti che queste forme sono il presup. vono--di preparaziohe e di aiuto gran- 
posto logico «è necessario dell’ organiz. de, ma che‘non escludono, anzi recla- 
zazione massima della nostra gioven- mano la ‘Sezione Aspiranti Lusi i mì- 
tù. Da quella» déî « Fanciulli », da gliori e pei più attivi. 
quella degli « Aspiranti » ‘eome per 
altrettanti gradibi ‘si prese: alla Gio Î 

‘notai’ corre. l’obbligo di ricordare, 

| ‘questa:-brazrichia' ‘dell’ organizzazione 

| i ©0010: 0100 

opportuno di affidar loro, per adusar.| 

Leggendo però le relazioni che i di-} 

La stampa 

Ma prima di chiudere questa:-breve 

: ad'onore-dei dirigenti della Gioventù 
vai oecorre insistere è a delineare la’ Cattolica, l’opera da essi svolta at- 

fisionomia dell’attività dell’aspiranta-! traverso la stampa per..la soluzione| 
| to. Come vivaio:della @.-€.,:ne possie-, del ‘problema. Ormai si. può: dire-.chel 
de’dirèttamisizte lo ‘spirito è ne ‘Regno; 

PI piogramind: sintetizziitd « nel. motto r! a ‘giovanile’ la: und letteratura titta: sua |.mî 
a, f-« Prregdulena,- Azione “Sacnificioni: 4 partivolate -e' buòna: Dai brevi: cenniy i 

Alle Sezioni aspiranti. "presiede, co- diffusi.in proposito nei.-vari mannabi: 

MEDAGLIONI SOCIA LI 

Mons. Spalding 
Tra le grandi figure dei Vescovi a-: 

mericani, come. il. card. Gihbons è’ 
mons. Spalding. 

Discendente da una antica famiglia 
inglese che si conservò cattolica an--| 

che tra le persecuzioni di Enrico VIII 
e di Elisabetta e più tardi emigrò in 
America, egli ebbe del cattolicismo lo: 

spirito più elevato e più intimo. 

Compì gli studi nella celebre Univer: 
sità di Lovato, dove nel 1863 fu or-! 

dindto sacerdote: Amante del sapere, | 
studiò anche a Roma ed in alcune De 
‘niversità di Germania, e quando tor-| 
nò negli Stati Uniti, fu.dai suoi supe- 
riori incaricato di affari delicati e dif, 

ficili. Occupò pure a New York il po-! 
sto di Vicario nella Chiesa di S.-Mi-! 
chele, fino a- quando venne eletto Ve- 
scovo della Diocesi di Peoria, nel 1877: i 

Mons, Spalding è stato veramente ! 
una grande tempra di pensatore. 

RE larghezza delle sue vedute, la po 
tenza di penetrazione ch’egli possede- 
va; la chiara intelligenza che ebbe dei 

bisogni della società presente, ne fece- 
ro un caro ministro della Chiesa ed; 

un scrittore di polso. Rilevante è stato! 
il progrsso del cattolicismo nella sua 
Diocesi. Ma ciò che costituisce un me- 
Tito tutto suo speciale, è ila spinta ‘she 

| 

| 

per la fondazione e l'apertura di una 
Università cattolica -a -Washington. 
Poichè Mons. Spalding era fermamen- 
te persuaso ‘che i cattolici non potran 

no mai mettersi a capo della società 
presente, nè mai potratino ben giudi- 
dicare l’odierno- movimento + sociale, 
senza una: profonda coltura in ogni ra 
mo del sapere... 
= gr come si esprimeva al riguar- 

: Se noi cattolici ci isoliamo e re- 
hsox al di fuori del movmerito intel 
lettuale e morale, il più elevato; del 

mondo che ne circonda, noi preeipitîa 
mo fatalmente in uno stato d’inferiò- 
rità e ci sarà poi possibile il Farei 
intendere ek. ascoltare! Quello che 
ci abbisogna è uno spirito dî fede, di 
speranza, d’amore, una volontà più 
pronta e- più coraggiosa, per impa- 
dronirci di tutte le fonti da cui proce 
de la potenza morale: solo in questo 
modo noi obbligheremo tutte le scien 
ze a rendere omaggio a Cristo, e noi 

stessi. «perverremo a servile «tutti i fi- 
gli.«di Dio. 

stiana. «debbono. lavei 

mini’ che le donne.’ ata: apime: ‘non: han. 
n sesso. die: Mons _ 

di 

| perstizione cattolica», 

Ba-.a ‘quest *operta. di redenzione eri-| 
i tanto. gli. uo-. 

giri 
otinqué sorio inime veramente. catto- 

secoli passati, e per far più buon affa 
re, disse: — qui, come vede, è conser 
vato un cimelio preziosissimo: niente-. 
meno che una piuma che i Cattolici — 
questi ignoranti creduloni — ‘adora- 
no come eaduta dalle ali dell’arcange- 
lo Michele quando cacciò Lucifero dal 
cielo. 

E il dotto amatore d’arte e di anti- 
che cose, felice di possedere un im- 
portantissimo cimelio storico della «su 

‘per primo fu. 
così beota da prestar fede all’antiqua 
rio furbo, e pagò, più che a peso d’oro 
quella piuma. 

pa 

Sapiente, come quello .della piuma 

i angelica, un pezzo grosso, anni fa in- 
vocò tutti numi del cielo e della ter- 
ra; perchè un‘gruppo di soldati aveva 
osato partecipare nientemeno ...che a 
una «processione Eucaristica ». 
— Eucaristica — chiese — che cosa 
vuol dire? 
— Dell’Bucaristia! — fu risposto. 
— Ma questa Eucaristia che cosa è? 

Una statua? E c’entra la politica? 
Una ‘risata per risposta. perni duca 

* * 

Consoliamoci: 1’ analfabetismo reli- 
gioso un progresso ha fatto, da' quel- 
l’anno, fino a noi... 4 

Ne è prova la descrizione che il 
«Corriere» della. Sera » fa della pro- 
cessione del « Corpus Domini» a Mt 

dano, con queste autentiche parole: 
il Cardinale leva alta la reliquia...». 

Reliquia è chiamata l’Eucaristia: il 
i che-è già qualche cosa di più ‘di sta- 

tua. 
Di questo passo fra cinquant’ anni, 

garantito, potrebbe darsi che un pez- 
zo grosso o un giornalista dica: mi 

pare finalmente di ineomipciare a ca- 
| pire qualche cosa. 

è 

i. ag w 

Intanto i credenti nella piuma age 
tica, credono che tdi crediamo quello 
essi ‘eredono. 

RR 

Tranello 0 sacramento? 
Il P.-Latordaire, che aveva senepre 

vagheggiata, l’idea di vedere il F. Oza- 
nam abbraciare lo stato religioso, cos 
m'’egli dveva fatto; quando seppe de 
la decisione dell’amico di restare pro- | 
fessore laico nel mondo e‘conobbe la 
risoluzione di prender moglie;: serissé 
che Ozanam non seppe svitare il He 
nello del matrimonio. 

Parole esagerate che "tradiscono ni 
desiderio che ‘il grande domenicano 
nutriva di avere Ozanam* tra i suoi 
confratelli. i 

Pio” TX un giorno disse’ ridendo a 
Lacordaire, riferendosi a ghesto giu- 
dizio «sul matrimonio: non sapevo che 
nella chiesa. vi fossero,sei space 
e un tranello! 

reti è 

I prodigi della cavità cristiana. 
«Oh! quante volte io medesimo, ab 

batuto da qualche intima pena, e, ta- 
lora dal sentimento della mia si 
ma, salute, sono entrato mesto nella 
‘casa del povero affidato alle mie Cure; 
e colà, vedendo che v’erano tanti più 
infelici di me, mi sono vergognato 
del mio abbattiento, mi sono ito 
più forte a sostenere i miei mali e 
quindi ho dovuto ringraziare quel di- 
sgraziato che mi aveva. consolato. con 
l’aspetto..delle proprie. miserie, Come 
allora. non amarlo, di più?. Persuadia- i 
‘moci, miei cari: «qusti “sono i. 

gì della carità cristiana». 



FIAMMA. GIOVANILE 

ell-parere del Presidente 
‘Dicono che i giovani son, pieni di 

forza, di entusiasmo, di impeto. Dico- 
no che gioventù è sinonimo di valore, | 
di” superamento T- ‘come’ si dice nel 

gergo moderno. — 
Tutto questo dicono e io invece ho 

trovato giovani fiacchi, giovani che tr 
batton le mani quando parli da una 

e, d'altra 
il naso 

anche le ‘spalle 
quando proponi di far-qualcosa»di-be- 
nese farla proposta con la manifesta 

cattedra accademicamente 
parte nicchiano, arricciano 
dubbiosi, ti voltan 

intenzione di vederla accettata. — 
Gli è che il coraggio 

quando sistratta di. far. come tutti; 

Giù è che; molti son leonì quando 
tratta dî far... nulla. 

Ma il coraggio manca, ma troppi si 
fan conigli quando si tratta di andar 
controscorrente, quando si tratta di far 

il rovescio” di quello ‘che fan batti. 
Perchè così? Non, lo so,.non lo vo- 

glio sapere. Sarà questione di vigliac- 
cheria, o: solo di timidezza? Per ‘me è 
solo una vergogna. 

Itimidi non fanno per? noi; dei pru- 
denti per paura nonisappiamo che far- 

« cene. Giovani siamo e vogliamo essere 
nel. wero ie buon senso.» della. parola. 
Giovanni che fanno il bene e se ne van 
tano, giovani che hanno una Fede e, se 
gloniano, giovami..che. non, han paura 
di dirsi cattolici, ma, del:nome di cat- 

EEEEEEEEEEEE 

Nei giorni 14 e 15 Agosto, nel Collegio dei Stimatini in Gemona 

avranno luogo due. giornate di preghiere e di studio. 

I posti, per coloro che vorranno pernottare a Gemona, sono. assai 

limitati ed è necessario perciò affrettare le prenotazioni presso il Segre- 

tario. Non vi è limite per i partecipanti che non dormiranno a Gemona: 

La quota individuale è di L. 14 per tutti e due i giorni. 

Sono obbligati ad intervenire i dirigenti sottofederali. 

Per.l' Obolo di. 
Il. ELENCO 

Hanno versato o notificato alla Federazione la propria offerta per 
<«l’obolo di S. Pietro» i seguenti circoli: 

Talmassons L. 80 

Flambro A 

E; Blasoni - Udine > 20 

Vergnacco PAS fi) 

Tricesimo - S. Luigi s», db 

«Mussons 0 10 

Fraelacco de 

Ci duole che molti Circoli non 

vere, che in questo caso non ha soltanto un carattere di disciplina, ma 

assume un senso di filiale e devoto omaggio al S. Padre. 

: Rinnoviamo perciò l’avvertimento a tutti i ritardatari, invitandoli a 

uiiidare alla Federazione il proprio obolo, o alineno a notificarne la 
cifra se fu spedito alla R. Curia. 

Il Presidente 
dott. MONAI 

RI 

mi Îl Congresso Eucaristico Nazionale 
(Bologna 6-11 settembre) 

H ribasso del 50 per cento 

Il Governo nazionale ha concesso 
che, nell’occasione del Congresso Eu- |; 
caristico, sia effettuato per quanti an- 
dranno a Bologna il ribasso del cin- 
quanta per cento. © 

La singolare concessione condurrà 
senza dubbio a Pologna una vera fol. 
la di congressisti. 

DDT 8-3 

. AL ritrovo militare 
Procede sempre hene; numerosissi- 

mi ono i soldati di ogni corpo e di 0- 
gni regione d'Italia che lo frequenta. 
no; 

Comè si constata la benefica effica- 
«ia di questa iniziativa! 
“Non resta che da mandare un plau- 

ai R.mni PP. Serviti, che lo hanno 
fondato ed in modo specitile al R.mo 
P. Alfonso Benetti, che non ha rispar 
miato sacrifici pur di attuare questa 
provvidenziale istituzione. Cogliamo 
anzi l’oecasione per porgergli i nostri 

| migliori auguri per il suo onomastico 
2 agosto); centi’ d’ interpretare in 

«mesto il pensiero di tutti i soldati del 
ritrovo e di fare cosa gradita ‘alla Pre 

% 

non manca 

sÌ 

EEER REEEERERRERE 

ATTIUF.EICIALE, 

ORI 

tolici fanno il loro solo titolo di nobil- 
tà. ; 

V'ho detto altra volta di portare il 
distintivo, e oggi torno @ insistere. Non 
si deve dortarià un po ‘di volte e poi 

\lastiarlo aVeasa colla scusa,ché vi. siete 
cambiati la giacca. 

V°ho detto di assistere alla Messa 
parrocchiale in coro tatti insieme. In- 
vece in molti luoghi v'è l'abitudine di 
assistervi sparsi e spersi per larchiesa. 
C'è il timore di rompere le usanze, cè 
il timore di esser guardati perchè im 
coro vanno solo i cantori. Niente pau- 
ra; fate l'assalto in massa e nessuno st 
merauiglierà; vi ammireranno piutto- 
sto. 

Il più delle dol st ha paura e non 

si sa nemmeno di che cosa. Altre volte 
quello che si dovrebbe fare è non si fal ° 
pér rispetto winano è cosa da nulla in 
se. Cosa ci vuole; per esempio, a ‘dire 
francamente ‘che siete del:Circolo, spe- 
cialmente quando vi vedono che: pro- 
prio andate al Circolo? Nulla, è vero? 
E allora perchè balbettate se vi doman 
danò ‘che cosa ‘è quel distintivo © che 

\ portate all'occhiello? Ditelo netto, 
frarico e forte ‘che siete giovani catto- 

lici. 
Cacciatelo il rispetto umano, e ve ne 

troverete contenti. Vi ‘stringerete la 
miano da soli congratulandovi con voi 
stessi per il male che avrete evitato: 
Sembrerete a voi stessi più belli, più 
forti, più degni di essere veramente 
uomini, G. MONAI. 

S. Pietro 

abbiano ancora compiuto il loro do- 

L’ Assistente Ecclesiastico 

Don OLItvo COMELLI 

POGGI VOLVO 

re il ritrovo stesso. Non dubitiamo!’ 
che il afitrovo militare, sotto la guida 

| illuminata di P. Crippa, Priore dei] 
pra Serviti ed Ass. Ecel. dell’ istitu- 
' zione, con la collaborazione preziosa 
i del Cappellano Militare D. Casonato, 
‘ fiorinà sempre più e darà quei risul 
| tati ‘che tutti si ripromettono per la 
formazione cristiana. e .givile dei no- 
stri baldi giovani, speranze della: Pa- 
tra e della Chiesa. - 

ch 

Quelli che ricordo semipre 
Non è e} non deve essere con atto 

di vanità per nessuno quello che io 
faccio serivendo questi ricordi; è lun e- 
same di metodo o meglio un bilancio 
di una passione che mì tormenta; la 
l'ora giovanile. ; i 

Quali, quanti e deve ‘sono i, giovani 
Fi cui ho ‘conosciuto il cuore e dai 

quali posso aspettare qualcosa pet il 
regno di Dio e per la grandezza della 
Chiesa ? # 

Posta. Ja domanda così devo. fare 
del 'nemi, senza er. questo fare. dei 

personalismi., devo ricordare cos: cd 
ore belle senza fare recriminazioni e 
piagnistei, 

Sulla riva, del Natissone in | quel di 
Cividale hò aperto le serie delle prime 
conoscenze; Riecardo Della Torre, Di. 
no Comugnero, Beppi Rosso, RiErohto, 

‘tore delle tue corrispondenze sia su 

ri, se tu fai pompa di una vita inesì- 

‘un. abbraceio irogpo, SGF nil 

forti mie amicizie e poi Borgnolo Gio- 
vanni, Nando Lestruzzi, i primi che hò 
buttato sulle scene eampagnole. Quan 
do arrivai a S. Daniele Millillo fu. il 

primo a/ricevermi col vaso di Pando- 

be) Corelli Pietro, Buttazzoni Pietro, 
Narduzzi Giorgio e Domenico di Via 
del Lago e' a oriente Schiratti ancora 
senza toga e Salotto, il moretto e Si- 
vilotti Carlo il primo caposquadra del 
Ricreatorio, nomi ben.s’intende presi 
non a caso fra la pletora, ma di ani 
me belle, aperte al bene, a cui sorri- 
deva la vita circolina, la passione del 
lavoro, e la pietà eristiana pùr allora 
“framentariave mon sussidiata ancora 
degli esercizi chiusi e delle comunioni. 
o nerali come oggi Ricordo il pri- | 

mo triduo a S. Daniele, tanto a rischio’ 
di ‘tutto. . Erano pochissimi mà eranò; 

fedeli,, sani di visceri e di fegato. Per| 
questo li rieordo, e sono quelli, anche! 
quei morti, anche Clara Pietro che 
presa. dal "Bielo per il Circolo di cui 

fu il primo Presidente, sono gli stessi! 
dico che oggi se vivi, sono là sulla 
breccia col coraggio in mano di anda- 

re alla Messa parrocchiale in coro. 

E Bianchi Giovanni, innamorato di 

don Bosco, e Carletto Pecile il' genia- 

le descrittore di fatti e scene claîmo- 
rose, e Macoritto ‘Attilio dov'è? e Po- 
lano Carlo e il rag. Folena aprivano 

allora i loro- palpiti all’idea cattoli- 

colle cominciano intanto gli amoreg- 

giamenti con Udine; Tosolini di Tri 

cesimo;  Peverini, Venturini Pietro — 

arrivare a Bressani,sa Lauro di Seghae 

t* Canciani, e termino la teoria 

‘l di nomi, che dicono altrettante passio 

ni altrettanti sogni e speranze fortis- 

sime. 
Una quarantina? 

Appena una quarantina ma ‘gente 

sicura, ma coscienze formate che non 

retrocedono più, nomi che dicono una 

storia e sono un documento per gli 

annali di P. A. 8, 
Amici vi siete offesi se vi hò ricor- 

dato? Il ricordo, vi hà fatto bene? E 
le promesse sono sempre salde? A quan 
do il nostro convegno fra i pionieri 
del movimento giovanile friulano? Ah 
che ricordi, che giornate piene. Oh 
anima bella di Don Cattapan, quando 
devi aver pregato per la nostra gio- 

| ventù.! GLAUCO. 

neh O OXOYBXBHO YODA 

Lettera aperta a Don Giulio 
Caro pre ‘Giulio, 

Chiedo licenza innanzitutto di darti 
del «tu», benchè il carattere sacer- 
dotale richiederebbe iun particolare ri- 

spetto anche se chi n'è insignito è un 
figlio. I genitori eristianatamente  i- 
struiti dànno del voi al figlio, se sacer 

| dote. Per una volta però scendo ‘ad 
‘tratto famigliore, perchè mira 
più... di mano. 

Volevo dirti che sono assiduo let- 

«Fiamma » come su « Vita». Ormai 
in diocesi abbiamo quei due soli pe- 

| riodici di. roba nostra ed essendo 

ben fatti li si leggono da capo a fon- 
do appena arrivano. Ma i tuoi articoli 
io li ‘leggo .con spiegabile peculiare in 
teresse e diletto. 

Laudo te? 

Peco: lo sciorinare in pubblico i 
panni puliti può essere cosa utile, 
mai indecente, Nel fattispecie può es- 
ser utile a tre diverse categorie di per 
sone: 1.0 agli altri circoli ed ai sacer- 
doti eolleghi nell’ apostolato, im cui la 
comune idea e le comuni difficoltà ren 
dono appetitosa ‘e spronante la noti- 

zia che anche altrove si pensa, cisì 

agita, si soffre, si progredisce; 2. a quei 
di.casa ai giovani propri cioè, in cui 

il giornale, valorizzandone alewne at- 
tività e sorvolando su altre, deponeil 
seme del retto sentire cristiano; 8.0 
a quei di casa, ma di sponda opposta, 
dei quali ‘aleuni son bisognosi e su- 

'scettibili. d’istruzione, altri di buon 
esempio, altri di trovar di fwonte uni! 
manipolo di gente ‘moralmente gagliar 
da, 2 

Se tu scrivi per raggiungere questi 
scopi, «laudo te». Però bada che non 
raggiungieresti il primo, se tu esage- 

stente, La tua bugia ricadrebbe, su te) 
e diventeresti ridicolo. 3 
Non ‘raggiungeresti il secondo se 

vellichi l “ambizione, e. la superficialità 
de’ tuoi ragazzi o ne fomenti Vinvi- 

dia. Ugeideresti le tue creature con 

ra in.mano e dopo lui (anéora imber-| 

ca ‘che oggi li detiene. Dall'alto dell. 

il fedelissimo — il rag. Vicario, per] 

158» die, temi, non,.ha; bisogno. di. essere 
rilevata: ognuno vede. che si.taatta di 

Non.raggiungeresti il terzo, se, pur 
mostrando dignitosa fermezza, non e-' 
viti l’agredine del linguaggio. Susei- 
tando l’amore in quelli che ti stan- 
no d’ appresso bada di non seminare 
l’odio nei lontani;megli spettatori. Li 
ra e l’odio sono due flagelli che la 
liturgia pone accanto alla folgore ed 
alla grandine, da cui si prega che il 

Signore ci liberi «libera nos Domi- 
he ». 
Insomma, .ilo. scivere è una porzione 

tua (o nostra) della vita pastorale e 
quando si. dà licenza allo. sceritto.per 
la pubblicità è da -.raccomandario  al- 
l’Angelo santo perchè lo guidi a buon 
fine. 

E poichè ho la penna in mano, ti 
dirò, anche questo. Hai tu fatto rifles- 
sione che l’attendere agli aspiranti è 
cosa più difficile che l’attendere ai gio 
vani? perchè, vedi, i periodi di transi- 

| zioné sono sempre un po’ incomposti. 
Tu hai da fare con fanciulli che ingio 
vaniscono ossia con giovani che” esco- 
no dalla fanciullezza. Bisogna stare 

Ecco una.iniziativa che :ha lo scopo 
di supplire almeno in parte per que- 
st’anno, alla mancanza degli esercizi 
spirituali; r 

Bssa ‘però, dato i ‘sto carattere, è 
riservata ai soli dirigenti, anche per 
il numero ristretto di pito ehe può 
ospitare il-Gollegio dei R.mi PP. Sti- 
matini di Gemona. 

Un amigo generoso 

E poichè ho già nominato i RR. Pa- 
dri Stimatini, nell’annunziare che 
i due giorni di raccoglimento li passe- 
remo nel Collegio dei RR. PP. Stima- 
tini di Gemona, sento il dovere di por 
gere un fervido e commosso ringrazia 
mento. all’imparelegiabile P. Pio Ga- 

bos, direttore di quel Collegio. 
Con una generosità pari al suo gran 

de cuore di apostolo dei giovani, il 
Padrio Pio, già noto a tutto il Friuli, 
ha spalancato le porte del collegio ai 
giovani cattolici, felice di ospitarli e 
di essere loro utile in ttutto quello che 
gli era possibile. Grazie, buon Padre, 
a nome di tutti i giovani cattolici fria 
lani. 

1 due giorni 

Ci raccoglieremo quindi a Gemona, 

inmogo ameno e attraente; mà quando? 
Lo ‘diciamo subito: il 14 e il 15 a- 

gosto. Sono due feste; ‘e quindi mag- 
gior possibilità per i ‘giovani di inter- 

venire, dato che non hanno l’impegno 
dei lavori. 

Così, mentre riposetà il corpo fare- 
mo lavorare flo spirito. E' poi, non è 
già ottima capparra di riuscita del no 
stro modesto convegno, la protezione 
di Maria SS. Assunta, sotto la chi 
protezione ci raccogliamo? 

Un po’ di programma 
Il nostro convegno ha un dupplice 

obbiettivo: la preghiera e lo studio. 
Preghiera: e quindi mattina 4 sera 

vi saranno delle ‘meditazioni vere è 
prioprie. con carattere puramente spi- 
rittiale; così pure vi saranno quelle 
prai tiche di pietà che daranno al nostro 
convegno un carattere veramente sa- 
ero. Dobbiamo: elevare lo spirito dei 
giovani, e lo spirito non si eleva se 
non in Dio. 

Studio: ‘altro compito del’ conve 
gno; e quindi durante il giorno si ter 
ranno varie lezioni: di warattere onga- 
nizzativo; per dare ai nostri dirigenti 
quella formazione che si richiede per 
un maggion incremento: della nostra 
attività clovanile. 

I temi 

Ecco pertanto: temi delle sei lezioni 
poste in programma: 

1). Lie origini della gioventù Catt. 

Ital. e i suoi compiti nei tempi presen 
ti; 

2). Le, doti di un dirigente della @. 
Godo: 

3). Com’è organizzata la società 
della gioventù. cattolica ; 

4). Stampa cattolica. in. genere € 

ss giovanile in specie; I 
. Attività precipue del circolo; 

9); Il cinzolo giovanile nella vita 
parrochiale. - 

bravi e. competenti; autori: -L'importan 

sidenza federale, a cui sta tanto a cuo Fahiis. Sono state” 1g prime ‘ 8 più], cante mo: Là 

n
 

argomenti: mitalò “per 

| DAZZaZione e : nos 

cogli.occhi bene aperti perchè i di 
ti dell’una età non'siì somminò cone 
difetti dell’aitra. 

Sil sorridente, anche  coîì chi col 
mette qualche scapatella, Chiamalo 
disparte; correggilo \éon tanta affal e na 3 Ki 
lità, produci in lui un senso di pen SII 
mento congiunto a una subitanea a LI 
crità di risorgere per non ricadere, d 
che non. perda la confidenza — 
confidenza dico in te non come a ud 
mo, ma come a sacerdote. E’ cosa 
pitale: questa, sai, di far confluire 
rispetto, l’amore;-la-stima dei giova Gior 
non ‘al prete individuo, al dominatifiolo S 
tale o tal’altro, ma al prete în sè e p@fersari 
sè. Quello sarebbe costruire sull’afimpio, 
na; questo .è gittar.le fondamenta #ressio 
rupe. ssiste 

Non ti preme che la tua opera, rel Wuettùr 
e fruttifichi? Non ilavori in ciò  ciherale: 
non è tuo, ma del Padre celeste Iddidtoscier 

“Le deduzioni sono evidenti, e tu aMasta. 

pisci meglio di ciò ch’ì’ ragiono. 
Con la quale ti saluto. ì Cire 

i Tuo Saba/MPloro 
Sha a 

EEEEEEEEEREE EEE REREREEEE E o ci 

PREGHIERA E STUDIO 
n (Gemona. 14-15 Agosto) 

ver 
CR a 

retto 
anti 

Chi vi part: ciperd > 

Abbiamo detto che questo convegli 
è riservato .a dirigenti di. sottofede; Li 
zione e di cireoli. Pie 

V'è quindi una piima categoria @SP1a 
giovani che, sono, obbligati a parte@ià I° 
parvi: e sono i presidenti e gl’incafi egola 
cati sottofederali. Tutti costoro LuoVe 
obbligati, ripetiamo la parola, a. pi fori * 
tecipare a. questi due giorni di pid arta 

ghiera .e di studio, perchè sono coll 
ro.che devono trarne il maggior val 
taggio per il bene dell’organizzaziol 

E-siccome la federazione si rende cd 
to che: un qualcuno di questi vi pi 
essere qualehe difficoltà di caratte 
economico, è decisa a sobbarcarsi tul 
te le spese di soggiorno per ‘essi, p 
di averli tutti quanti in tutti e due 
giorni. 

Costoro saranno invitati con precell 
to personale. Siamo intesi? 

Sac 
rratul 

SO 

Cer 
ura © 
aduti 

eliqu 

sol 

€ 
pr Il 

dopo 
L'altra categoria poi di giovani { paio 

Higenti di circoli,, non potrà comprefi pre. 
dere più di 25 giovani, poichè, co n 
si è detto, 1 posti a dormire sono Sag 
mitati. Avrasio quindi la preferenza ® 

dare 
primi che si prenoteranno. Noi. voli 
remmo che i presidenti dei Circoli sel 
tlissero l’importanza di questi due gl fa 

vani di preghieda e di studio per î 
propria formazione, € si pronckinag 
subito, senzà indugio. 

C’è pai una terza categoria di pa: 
cipanti, dirigenti e non dirigenti, ch 
possono intervenire alle lezioni, senz4 
fermarsi anche a dormire; ritorna 

dòsene cioè alla sera a casa loro; e W 

questa categoria, saranno sperialmei < 

te i giovani dei circoli più vicini a Gt 

mona. 
Se intendono pérò sliociibreei si) 

vitto ‘devono anche questi prenotar® È 

a tempo. 
Le prenotazioni si. ricevono - p si agli 

Li 

e, 3 

itori 

Att 

esù, 
Bottof 
nedizi 

Gio 

Car 

Queste. inni pì 0 «dal: 

TRENTA 
UNA TRISTE PAROLA...».. 

perda beer lisi 

la Federazione: Via Grazzano 22, “ci 
pose D. Comelli Assistente Federà tofed. 

: Via Aquileia 61 — Udine. 
"Aaron al tempo stringe, urge ché 

le prenotazioni si facciano subito, edi 

in ogni caso non più tardi del 10 
gosto. 

venne 

0S0, 

i Condizion! cor 

‘La spesa di vitto ed alloggio per tiifitàeros 
ti -due'giorni è fissata in lire 14. de C 
“Ba ‘modicità della retta speriamo sifff'tm 
di sprone ai giovani a partecipare vB: tt. 
lentielimi a questi due giorni di race@ 
glimento, che''saranno resi più attrae! 
ti da qualehe svago e da qualche i 
terlessante sorpresa. 

A quelli che si prenoteranno, i 
reso noto a tempo il programma pil 
dettagliato e l’orario fissato. 

Per maggiori schiarimenti rivolge? 
si subito a D. O. Cemelli, Ass. Fed i 
rale. 

Nota importanti) 

L'introduzione; di questi due giorni 
di preghiera e di studio avrà luog 

sabato sera 18 agosto alle 18. 

La chiusura. e ds mattina 
tentpissimo. | 

« TRENTASETTE PARROCCHIB| 
HANNO.IL LORO. CIRCOLO 

PARROCORIE NULLA. 

1 (Pio, XI.ai giovani .c 
i tai



FIAMMA GIOVANILE 

—— Le nostre cronachette — 
i dif 
) con 

li coll 
nalo 

affab . 

Ro pro cruna} ix 
ere, di 

— | "og giotero > 
3 Ultimi telegrammi 

osa : 
luire I. 

ziova Giornale giovanile - Udine — Cir- 

inatiffolo Sangiorgino celebrante 6.0 auni- 

è e p@fersario fondazione svolse programma 

1ll’afimpio, mancato oratore ufficiale.im- 
nia @ressione destata lettera testamento 

Assistente. Ecclesiastico nom morto. 

a regilettura lettere Toso comniozione. ge=' 

5° ciberale :Chiasura bottiglia A irra: esame | 

Tadidtoscienza singoli interventi Le Cro- 

tu @msta. | 
IL 

Circolo Samgiorgino:- Udime — De- 
saba.fploro vostra costumanza fare basé vo- 

hr: assemblea tavolini Checo, Stan 

NL lalo borgo Grazzano dolore AS. Heel. 
Viator. 

Ke, 
fpetta amplesso fraterno. Preparate 
anti solenni noi preparare pomi, cana 
lane, “fiori. — Asta. 

= IV. 
nvegli div“ cri: tO 
fede Sacerdote Uttovic - Udine\-- Con- 

Rratulazioni sala patroechiale coperta 
flispiacere lavori sospesi maricanza, ac- 

jua rottura acquedotto stop Licòt ir- 

@pregolare presenza due estranei lav ori. 

Vuova sottoscrizione complemento la- 

h III. 

Presidente Canciani - Udine — Mo- 

tra gita annuale Slavia italiana a- 

iper 

oria, d 

rartel 

‘incall 
<Q1 0 

a fori urgenti mediante ossi, stracci, 

li arta raccolta-femminile; — Ewaristai 
pe 

Mi 

Cercasi medico ‘40enne atto, forte, 

fura « pugni » due cireolini anemici 
aduti dietro mura S. Giorgio svenuti 

‘i eliquio amore. — Banchig. 
r uh 

si 6" Softofederazione di Codroipo 
"ua Biauzzo 

Il 29 giugno u. s., alle ore 7 pom, 
dopo la; partita di bocce, a Biauzzo 

Pitutti presenti, effettivi ed aspiranti: 
Quna quarantina. 

Che bei. giovanotti, caro Lauro. 

Scopo dell’ adunanza: rinnovare la 
lhonsacrazione al Cuore di Gesù e ricor 

(dare il Papa. 
Ai giovani, che circondavano l’alta- 
, s'umì gran numero di fedeli: ge- 

Ligarà: fratelli, sorelle, amici aleu- 

qui commossi, altiti ‘entusiasti. 
Il Parroco, D. Guglielmo, osservava 

soddisfatto e pensava: «e poi si dice 
male dei miei giovani!!». 

Da Codroipo era venuto un gruppet 
i €N°lto di aspiranti cantori con D. Cotra- 
rnall do. 

precel 

asset 

. (I n . se) 

! i» A Atto di consacrazione al Cuor di 
“a GI esù, quattro parole dell’ incaricato 

sottofederale, inno al Sacro Cuore, be 
nedizione. 

Giovani e popolo escono dalla Chie- 
ba. 

Caro Lauro, quei di Biauzzo merita 
ho d'essere. citati. all'ordine del gior- 

no; ‘e se non fiurono all Gonne s0t-| 
‘tofederale, fu colpa di... 
iivenne, ma ingannato da un’ altro... 

press! 
22, 

eder 

n di oso, Titornò a pranzo. 

10 a} Codroipo 
cr 08 Diario 

izion! Corpus. dorbini.... La processione nu 

| stag gione autunn o-invernale. 

coso ord 

(raevan | 

se la. parola il. Rev.mo Parroco, .che in 
citò 1 giovani alla vita attiva, del ciù- 
coio,. Va; lodato il presidente: Gugliei- 
mo-Mauro che non si perde mai .d’ani 
mo. 
Trovammo anche un buon espedien 

tel per finangiare il Circolo :e ile. sue 
iniziative di. bene, e presto lo mette 
remo'ijn pratica. Chi vuole, può! 

Fraelacco 

A. Fraelacco fui. domenica: 10 luglio, 
Anche quì si. vive. Infatti trovai 

buon numero di attivi. e di aspiranti. 
| Sotto la. preziosissima, :guida,del..Re- 
verend'issimo . Parroco; abbiamo fatto 
furosi di propositi, perla ‘prossima 

Belle. e care, queste riunioni di vita 
cristiana ! 

Tricesimo 

A. Tricesimo il 29. giugno, adunan- 
za. plenaria; vn brindisi, festa del Pa- 

pa con raccclta dell’obolo, saluti a 
Primo Asini e Gio. Batta, Tonini, rae- 
comandazioni per le. progessioni .del 
«Corpus Domini », di S. Antonio. e di 

. Luigi, 

Alle quali parteciparono assai nù- 
merosi..aspiranti ed attivi; (mancava 
qualcuno. mah! nella prossima assem- 

fuori le oteconie mM). 
Par 

‘Domenica 17 p. p. poi celebrò la 
sua prima Messa ‘don Paolo Pittini 

salesiano-missionario e fratello di Lui- 
gi e Riccardo emigrati in America e 

soci del nostro Circolo. Come fare: a 
narrare tutto? Lode a coloro che af- 
faticarono meco pier l’adobbo del pae- 
se chie riuscì imponente! Fu quella u- 
na festa di. fede e ‘di patriottismo! 
Auguriamo al nuovo apostolo una 

grande raccolta di anime..... 
Per ora vado in vileggiatura ma al 

mio ritorno guai ai poltroni!!! 
A. Masutti, 

Cortale 

to e nell’esame sostenuto dinanzi al 
Rev.mo dott. Giov: Battista monai i 

giovani si meritanono “paro.e consoian 
ti di lode; 

II.o Comunione mensile | 

Insieme alla formazione intellettua- 
le reiigiosa. il Circolo attese alla pro- 
pria. formazione morale, e come negli 
esercizi spirituali ebbe il primato fra 
tutti i Circoli della. Diocesi per inter- 
vento ‘idi soci, così non wvolle essere 
l’ultimo nel’amore a Gesù vivente nel- 
PEucaristia. 

Ogni miese il Circolo, in una. festa 
che si stabilisce. di comune’ accordo, 
si presenta compatto dinanzi :all’alta- 

re a ricewere. ‘il Pane. dei Forti «con 
grande edificazione di tutti i fedeli 
che ammirano ùn esempio così singola 
re; 

+ 

IIT.o Per il Papa 

Non... minore-è illl.guo.. amore verso il 

Papa..al quale il Circolo non la mai 
tralasciato di ‘Mendere l'omaggio più 
sincero della ‘propria devozione. Il 29 
giusno per festeggiare il Vicario di 

Cristo si aecostò tutto alla S. Comu- 
nione.'e pregò per la vita*del Sommo 
Pontefice, Indi raccolse la somma di 

L. 80 che umiliò direttamente ‘alla pie 
sidenza generale di Roma insieme-ad 
un breve indirizzo. pereil. Santo Padre; 

IVio Gita di pellegrinaggio 

Quest’anno il Circolo volie dar l’as 
salto alla propria cassa per timor che 
l’impriovvisa rivalutazione della lira po 
ftesse determinare qualche sinistro. Si 
pensò ad una gita el fu stabilita. per 

Monte Santo e Redipuglia. Domenica 
17 u. s, il Circolo ‘al completo, piotato 

da Cappellano D. Erminio Passalenti, 
col cuore tutto in festa raggiungeva 

di buon mattino la vetta di Monte 
Santo per prostrarsi ai piedi della 
Verigne, 

Veramente vi giunse con un palmo 
di lingua fuor di bocca, ma pur lo stes 
so sommamente contento. Alle 8 il 

Un po’ di cronaca 

de. sue riunioni regolari, Il 10 p. p. a 
vemmo tra noi il socio militare Riva 
Alfredo, in permiesso, ‘che ci'radcontò 
le peripezie delle sue... passgggiatine 
per i monti, Il 17, solennità, per noi, 
di S. Vincenzo la «Schola cantorum», 
di cui fanno parte anche soci del cir- 
colo, diede prova della propria appli- 
cazione nello studio della. musica  sa- 
cera, eseguendo, col miglior successo, 
il icanto della non certo facile. Messa 
«Te. Deum lanidamus» 
dei Vespri. 

L'esito lusinghiero è 

morose e assidue cure della Maestra, 
ragioniera Maria Cattarossi, 
rara abilità seppe preparare i giova- 
ni nell’arte difficile del canto, ed alla 
buona volontà di essi. 

re sugli allori. 
La visita che il 24 lo « Stagnin» a- 

veva promesso di farci, fece... cilec- 
ca! (mi raccomando veh! la domeni 

Ca prossima.....). 

La bibliotedhina nostra s’accresce 
sempre di qualche nuovo volume (ca- 
to Davide e carissimo Americo, aspet 
tiamo ‘anche il vostro contributo; SU; 
sveglia!). Ha già qualclie cliente che 
regolarmente lo frequenta, e dà fuodi 
parecchi volumi ogni domenica. 

er tiifitaerosa, ordinata, devota. I giovani 
4. (de Circolo al completo: scola puero- 
mo sifl'Um —. aspiranti — effettivi — pag- 

| al . baldacchino quattro dei 

8. Luigi..... Passò quasi inosseriva- 
), pefhè noi*lo attendiamo in otto- 

bre: quest'anno poi grandi cose... 

i S. Pietro..... Festa del Papa, comu- 
ione numerosa, discorso sul.Pontefi- 

tenuto da mons. Areiprete, obolo 
co... Ma buono. 

| Sottofederazione di Tricesimo — 
Comunicato 

Raccomando. qualche prece. per. il 
mpagno Marsutti Gio, Batta di Frae- 

o, che da paretchio tempo si trova 

all’ospedale ammalato. 

Il Presidente sottof. 
A. Masutti. 

Rizzolo 

ipianza del Rev.mo . Parroco ‘trattam: 
Mao vari "argomenti; tira, 1 quali la sez. 

ti, da feta del’ ‘Papa. l’obolof 

i 1 28 del 6 fui è Rizzolo: Sotto la 

4040401010010 10149101 

Talmassons 

Come vive il Circolo 

A Tallmassons il Circolo « Carlo Eu- 
genio Valussi» vive ottimamente quan 
tunque. esternamente non dia segni 
straordinari di vita. Dico questo non 
di fronte all paese dove; la vita del Cir- 

‘colo è comoscruta, apprezzata e resa 
molto ‘efficace net bene della parroc- 
chia. mia invece di fronte al movimen 
to giovanile friulano, dinanzi al qua- 
le il Circolo, pure svoligierido una atti 
vità chie gli fa lode, ha preferito sem- 

pre, mantenere la sua modesta umiltà; 
Ora però vogliamo: che sia resa no- 

ta ‘almeno in. parte l’azione moltepli 
ce che.egli svolse in. quest’ultimo pe 
riodo : 

(UÈ | 10 /Gare: di, Guitira 
Durante l’inverno. il. Circolo si ta 

dunava. due. velte la settimana per le 
lezioni. catechistiche spiegate dal sig 
parroco, In tutte i adunanze! 
pacata dei abi 

Tutte le domeniche il Circolo tiene. 

del. Perosîi e 

dovuto alle a-; 

che: coni 

I giovani promettono di non riposa | 

i sup® 

Cappellano celebrava lia S. Messa e tut 
ti i giovani si accostarono alla S. Co- 

i munione ammirati dai molti fedeli pre 
i senti e dai Padri del Santuario. 

Passarono poi a visitare il conven- 

to, la Basilica in costruzione ed i più 

importanti ricordi di guerra. 
Dai Padri Francescani ebbero un 

caldo saluto e la più squisita cardiali- 
tà. Consumarono una ‘aillegra colazio- 
fe al sacco e poi discesero a Gorizia 
visitandola. breivemente, A 

Nel ritorno passarono per Redipu- 
glia per rendere omaggio di pietà cri 

i stiana ai Caduti della grande guerra. 
Così la vita dei nostri giovani, man 

tenendosi costantemente attiva, diffon 
de intorno agli altri un grato profumo 
di fervore cristiano e prepara i pro- 

i pri animi alle prove immancabili del 
| domani. 

‘Pontebba 

Con crescente soddisfazione “di tut- 
ti i soci ‘è massimamente dei nostri im- 
pareggiabili sacerdoti. le lezioni sul 
Vangelo sonò continuate ininterotta- 
mente tutte le domeniche. In queste 
ultime domeniche abbiamo con piace- 
te sentito le magnifiche trattazioni di 
Buliani e di Vedam sul Rico Epulo- || 
ne e il Buon Sainaritano, buonissime 
anche quelle di Cappellaro e di Tolin 
sul Fariseo e il Pubblicano, sulle Ver- 
gini savie e le Vergini follî. E” sorta 
una specie di gara civili fra ì 
soci ad approfondire sempre più il si- 
gnificato non solo del fatto, o della pa 
rabola, ma anche di ogni singola pa- 
rola. 

Siamo: ben:lieti che i ‘nostri giovani 
studianoil Vangelo e ne approfondi- 
scano il senso perchè da questo libro 
di vita non potranno che ritrarne for- 
za per la loro vita di domani. 

* 
La festa del Papa fu solennemente 

celebrata assieme a tutte le associazio 
ni cattoliche, al popolo ed alle civili 
autorità. Alla mattina tutti i buoni 
cattolici fecero la Comunione per iljé 
Padre comune. Alle 10.45 Messa so- 

lenne in onore di S. Pietro con discor- 
so del Padre Bentivoglio dei M. ©. 

Nel pomeriggio alle 14 precise adu- 
nanza in chiesa di tutte le assoc. catt. 
del popolò e delle autorità civili e mi- 
litari. L’adunanzà si inizia al catito 
del Tu es Petrus a.6 voci del Palestri- 
na cantato dal coro” locale a cui fanno 

Li 

| patte tutti i'soci ‘attivi del rostro cit- 
colo. Finito il canto it Padre Bentivo- 
‘glio. tiene ting bellissima ‘Conferenza 

patb'è he illustra le glorie! Fi 

nita la conferenza. si cantarono altri | 

mottetti del Palestrina e il Te Deum! 
; 

per la pro sperità del Sommo Pontefice. 
La funzione si chiude con la benedi- 
zione del 5S.mo Sacramento e coll’ ine, 

vio d’un telegramma al S. Padre. | 

L’obolo Se dai nostri giovani | 

fruttò L. 100. 

Premiazioni 

i 

Anche quest'anno alcuni dei nostri 
soci che frequentano i corsi integrati». 
vi e la scuola serale, si sono fatti ono- 
te, essi sono: {} 

Corsi integrativi: classe VI, V alen|y, 
tino Marta III premio; Urli diiio 1| 
premio e premio di “gui 

Scuola serale - corso preparatorio: 
Cappellaro Leo I premio; Orsaria Gio 
vanni TI premio. | 

T corso Cosettini Otelio TIT premio | 
Del Fabbro Romeo menzione onorevo- 
le. IH corso,» Urli Gino menzione ono- 
revole. 

dk 

Domenica 10 è stato qui fra noi ili 

nostro vice-presidente Polano Arturo 
che presta; servizio militare. Ha avuto 
entusiastiche accogliernze, alla parten- 
za tutti i soci sridatohd alla stazione 
ad accompagnarlo. 

Il''eronista. 

Bagnaria Arsa 

Cose del Circolo 

Dopo dunghi mesidi diuturno lavo- 
ro campestre, il 3. luglio; -con--invito 
del Presidente, si riunì in assemblea 
straordinaria il Cir colo giovanile 
€S. Luigi». 4 

Il Presidente espone ai giovani con-: 

venuti l’andamentò morale religioso 
del Circolo; la mancanza di « Fiam-! 
ma) può partare non lievi pericoli al' 
nostro lavoro svolto durante l’inver | 
no. «Se fin cra, (dide) ci impossibili-' 
tarono i lavori passanti della campa- 
gna, in avanti troveremo: qualche ora 
liberta; che dedicheremo alla nostra a- 
Zione. Dunque venga «Fiamma Glio- 
vnile» e da essa trarremo la forza di 
combattere quella trascuratezza reli- 
giosa che delriva dallo stordimento 

mondano. 
O ciovani, la Preghiera è nostrà, 

l’Azione è nostra, il Sacrificio ‘è no- 
stro; il ballo, il turpiloquio, la malgi- 
cenza sono del mondo ». 

I giovani entusiastiei apple» 
il caro Presidente e promisero di se- 
guire gl’ insegnamenti. : 

Messa Nuova 

DS 

mo 

Il 12 luglio, festa di S. Ermacora 
celebrava nella. nostra chiesa la La 
S. Messa don Raffaele Taviani. I gio- 
vani del Circolo nella notte preceden- 
te e nella mattina avevano 

il paese. Nella mattina vi furono più 
di duecento S. Comunioni. 

x Îì l’Altare. La $. Messa è solenne, la. 
chiesa è gremita, l’òrchestra fa senti. 
re le noti armoniose. 

Mons. Merlino tiene un commoven 
te discorso sulla. dignità sacerdotali. 
Un mazzo di fiori (dice Mons. Merli- 

no) ti suarda, o Raffaele, e questo 
mazzo di fiori è raccolto devotamente 
all’ombra dl proprio vessillo, che at- 
tende. 

adornato | 

Alle ore 10 il novello. sacerdote, ac-! 
compagnato da sacerdoti e parenti sa. | 

E° la Comunione, s’intona ad alta 
voce il:Confiteor; quel mazzo di fiori 
si stacca dal suo vessillo e pianamen- 
te si porta all’altate a. ricevere la, S. 
Comunione dal novello sacerdote. * 

E’ un fremito emozionante; il silen 
zio e perfetto, l'ammirazione inde- 

a 

x 
e 

scrivibile, 

I cuori più induriti, che forse da’ 
anni somo lontani da Dio, entrati in 

chiesa forse per curiosità, son. scos- 
sì, 
Terminata la S. Messa, don Raffae- 

le commosso offre al cari. Giovani la 
iechierata dando è ciasenno il bacio 
a ed esprimendo i suoi rift- 
graziamenti. I giovani rispondono, 

i non con vanto, ma coll’umilità dell’A- 
zione Giovanile, ‘@ dicorio : abbiamo fat 
to il compito nostro. is 

La. giornata possò felicemente nél 

nel: Signore. i - 

Bravi, giovani crftolici di Bagna» 
DS 

ria. Con questi esempi non.è possibile 
che il mondo non vi ammiri e non Vi 
segna. Sempre così, con umiltà e fer 
vore, compite il vos stilo: dov ere UE gio 

vani cattolici, 

Tayagnaceo 
Il Presidente federale tra noi 

Dopo i vesperi di domenica 24 ws. 
ebbimo la ‘visita del-dott: Monai..e.del 
Presidente sottofederale: Masutti. «I se 
ci eran tutti UA Hl dott. Monai, 
alla buona spiegò cosa sia il Circolo: è 
quello che un giovane veramente cat 
tolico ‘deve fare. Ra'ecomandò: tanto 

| che i giovani si tengan vicini al doro 
parroco, lo 2iutino, ‘che partecipino in 
corpo alle S. funzioni .weligiose. ront- 
pendo ogni rispetto umano, e che si 
preoceupino. della propria istruzione. 
Lo «Stagnin» all’ultimo momento si 
ricordò che aveva in tasca un bel di- 
sicorsone e sicsentì in dovere di « mol 

larlo». E meritava, il discorso: dies 
sa «mollato »: perehè: valeva non uno 
ma due perù. Frutto dell’adunanza il 
proposito di celebrare nel prossimo ‘a 
gosto il primo lustro ‘di vita del Cir 
colo, e cinque bei abbonamenti adf'iam- 
ma). 

Reana del Roiale 
Visita del Presidente federale I 

Domenica 24 scorso, fu tra noi il 
dott. Monai, Presidente federale. Buod 
numero di giovani col Presidente sot 
tofederale, sig. Masutti erano ad atten 
derlo alla fermata del tram. Altri gli . 

si fecero incontro alle prime case del 
paese. Nella sala del Circolo ebbe luo 
go l’adunanza, presenti tutti i soci ati 
tivi e aspiranti. Il dott. Monai si im- 
formò dell’andamento del Circolo. 

Quindi il Presidente del Circolo porséè 
il saluto suo « dei soci e si fece la sto- 

ria della nostra associazione che sorta 
nel 1922, attraverso crisi e. difficoltà 

seppe vivere e farsi sempriei più forte. 
Parlò poi il dott. Monai incitando 4 

‘ giovani ads continuare e raccomandan- 
do la sezione aspiranti. Da ultimo 16 
«Stagnin » richiamò alla memoria tu 

to il programma di lavoro già stabili- 
to per il Circolo di Reana e riconfer- 
mò la volontà di attuarlo. 

Dopo la seduta un gruppo fotogra- 
fico fissò per i prosteri il ricordo del- 
l’avvenimento; 

5 
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FIAMMA GIOVANILE 

DALLA BASSA FRIULANA 
© 8. Giorgio” Na 
= Signor” Gronista, badi ‘di essere 
più esatto nelle sue'relazioni... = 
= Perch}? ._._.co Spi: I 

— Perchè l’ultima sa giorn ni no- 
tificato a- « Fiamma Giovanile » che 
anche Buzzolo Deeiò ha riportato il 
Lo Premio nel Lo- Corso,integrativo. 

. — Che meraviglia, non la finite coi 
vostri premi? 
dr” Ma si tratta del nostio Presiden I 

| — Scusi, signor Presidente, Con-' 
i 

si 

î di 

n giorno 2 2 luglio vnnero in vacan- 
i tre soci Salvador Bruno, Cargne- 

tutti Adelio, Boem Angelo che furono | 
"a Venezia durante quest’ anno scola-| 
pa per apprendere il mestiere pres; 
é o Salesiani dell'Istituto Coletti. 

. abbiamo accolti trionfalmente. 
ppi mancò il discorso ufficiale di salu- 
to del nostro Presidente. Con immen- 

| &o piacere abbiamo appreso dall’A. E. 
che Salvador ha riportato il Lo Pre- 
gio in condotta, unica medaglia d’o- 
ro su 200 alunni del ‘Collegio, e il Lo 
Premio nel Le Corso Professionale, 
Bez. meccanici. Cargnelutti Adelio ha 

ottenuto il ILo Premio nel Lo Corso 

gato in quella sera 
L'altra sera il’ 

dunanza perla distrib 

sera, contento. tro? 

uzione delle tes 
sene e In tale. occasione 1’ Assistente! . 
Ecel. ci ha tenuto un. breve. conferen- i 
za, dieendoci come sia ‘grande. bnote: 

| Pappartiehare alla G. O. I e che cosa 
voglia dire essere tesseititi. Infine ‘ci 
ha anche ringraziato per il buon esem 
pio dato al paese per essere tutti com 
patti nel celebrare la festa di S. Lui- 
gi e ci esortò ad esserle sempre la sana 
gioventù della. parrocchia, 

Prima che si sciogliesse l’adunanza 
‘i interloqui il presidente dicendoci che 
i vorrebbe una bella bandiera; col tem 
po e colla pazienza s’interide. Davi- 

ide, Ernesto e Redento invece sono ot- 
timisti per la pelle e non dimostrano 
tante preoccupazioni, quantunque la 

grandine ci abbia furiosamente: visi. 
i tato anche in quest’anno. 

Il fachino del «Sana let » 

di Mussons. 

Tolmezzo 

Domenica 17 luglio fu qui ‘tra ‘noi 
il desideratissimo sig. Presidente del- 
la Gioventà Cattolica Friulana, dott. 
G. Monai, 

Erano convenuti per sentire la sua 

dentè indigst.: Qe 
; PArOlitas la :Presidenza di 
colo, que La. «di Pontebba pi Piano: 

, -lans -2€6, 5 
«e Presidente. “federalo. vefrra cda 

« «di Giovanile »; del | movimento, 
degli. saspiranti; lanciò proposte, inco- 
raggiò. pure la gara di Coltura, ebbe. 
pazele.. di incoraggiamento eccitando 
alla fedeltà, al lavoro. tratteggiando 
un: -programma vasto per noi, 

La Carnia e-Canal del Ferro. daran- 
no così i primi fiori della loro balda 
gioventù; e se si lavorerà in tutti i 
nostri paesi di montagna; pur essendo} 
vi.l’emigrazione. e tante altre: malone |: 
vecchie e nuove, qualche cosa di bene 
si. raccoglierà certamente. .« Bisogna 
evangelizzare...» diteva: il nostro Pre 
sidente, ed a questo appello risponde» 
rà nel prossimo mumero di «Fiam- 
ma » il Presidente della GC. di Tol- 
mezzo; rivolzendo una parola. calda di 
incoraggiamerto @ tutta la gioventù 
cattolica Carnica, e Canal'-del Ferro, 
prospettando così ill futuro: avvenire 
delle. forze cattoliche. _ 

DITE AI GIOVANI CATTOLICI 
CHE DA ESSI LA CHIESA ATTEN- 
DE IL SUO TRIONFO. 

(Pio XI). 

Una’ giornata «indimenticabile 
E? l’alba-e%nella spiccolase didente cit |: 
taidina si ha il preludio di “qualche. c0-| 
S$a-di bello, di grande, di maestoso; in 
fatti le campane ne danho i’ ansunéio, 
E «gli abitanti svegliati da quella alle- 

| gria matuttina dei sacri bronzi, sanno 
il :significato ‘di quella festa, "Per le 
strade, nelle piazze, sulle finestre, risal 
tavano drappi, nastri tricolori, avvi- 
sì, foglietti, archi verdeggianti e muli 
ticolori. Tutto era ben disposto ; alla 
porta del Tempio pure un grande ar 
co trionfale. Era un nuovo sacerdo- 
te, anzi un missionario, a cui erano 
dedicati i Festeggiamenti ; a lui che 
doveva non molto tempo dopo lascia- 
re la Patria; soleando i mari e gli o- 
ceani, andare fria gente selvagia è sco 
nosciuta a portare la vera Lmee e la 
Grazia di Cristo, 

A questo apostolo, che‘in quel di so 
lenne celebrava nella chiesa ‘natia il 

rette le manifestazioni dei suoi amici, ' 
parenti ed ammiratori. | 
Giovani eattoliei, operatori ed or 

ganizzatori, (in prima fila, s'intende). 
avete saputo ottenere il posto d’ono-! 
re. Bravi! A voi stessi, che avete sa-' 
puto far ripetere dinnanzi al popolo ; 
de parole di S. Paolo: Nessuno ti di.! 

1.0 S. Sacrificio della Messa, erano di PAY 

Prati» Paganbzzi sulla; préparazioi 
del giovane alla, famiglia al Cong 
-60 Federale di Treviso, il 4 Novembi 
1925. 
Ai nostri Circoli viene ceduto 

prezzo di L. 1 — alla copia per 
nazioni di almeno 10 copie. 

Sac. Olivo Comelli Dirett. respon 
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Servizi celeri di lus-. 
8 per le Americhe 

Linee regolari merci | 
e passeggeri per 

Australia 

CONTE GRANDE in costru- 
zione 

CONTE ROSSO 

CONTE BIANCAMANO 

TAN 

if., Sez. meccaniéi, e il ILo Premio 
le « Gare Oatechistiche PER 

> Gossgratulizioni vivissime ai bravi. VITA _GIOVANILE 

sprezzi, o Sacerdote, il plauso di un CONTE VERDE 
giovane cattolico, che vi segue e vi 
ammira. V. A. 

» 

eompagni ! 

car di 

In queste settimane hanno letto la 
conferenza Paolo e Fanin. 
‘Paolo ha parlato molto chiaramente 

@ praticamente contro la bestemmia, 

fanto da destare molta ammirazione 
in diversi padri di famiglia, fermati 
per caso alla nostra riunione. 

Fanin con unzione da. padre spiri- 
tuale ci disse delle ‘Missioni. 

Fra le altre cose buone dette, ha 
annuniciato che è sua intenzione di a- 
Scrivere all'opera dellla S. Infanzia non 
solo gli Aspiranti, ma tutti i faneiul- 
Da ‘della dott trina. Sue 

165 Pia * 

.-Barbe Andrea: vuol tornare giova- 
del (Cara gioventù; fatta: .segno “V'im- 
mensa invidia). Ha espresso il. deside- 
trio di venire egli: stesso alle nostre 
wiunioni in luogo dei suoi. figli, per 
infiammarsi:del mostro brio: giovanile. 

_ t:Venite pure, Barbe Andrea, il Io 
posto è per voi..Nonsci.sentiamo ono- 
rati di accoglieré&vil-nostito vecchio e 
buon maestro di dottrina» 

: Vi rendiamo, pubbliche ‘grazie per il 

vostro interessamento ailla nostra cau 
sa giovanile e per, la vistosa offerta ri- 
messa nelle mani del sig. Parroco. 
‘DI Consiglio della Sezione ha deciso 
di consegnarvi la Tessera ad honorem 
della GGI 

via : 

Gol 1.0 Inplio s0n9- jincomineiate le 
lezioni al doposcnoli” del: nostro Ri-! 

ereatorio, Le sezioni sono 4 a cui at- 
s idono con tutta ‘diligenza i nostri 

aspiranti maggiori. Finò ad oggi i fre! 
quentanti sono 50. "SS Cronista. ; 

ea pi - 

“Villanova, di S. Daniele 

La gioia «l'un Battesimo 

3 "Domenica u. s. dopo i Vesperi i i gio- 
vani del mostro Circolo “erano tutti 

a, DI è Yolevano, festeggiame|, 
JI ‘loro. compagno ‘Del Dò -Santo, che 
ia quel dì ed a quell’ ‘ola aveva a por- 
tar al sacro fonte il uo primo figlio- 
letto. La fanfara de x Circolo all’ ap- 
are del maestro inttfonò una marcia 

‘estosa, e l’intero Circolo assistette | 
fevoto in ‘chiesa. alla, eaera” cerimonia 

del battesimo. 
" Al bambino fu posto il pome di Ma- 
bio, _ fungevano da padrini .il m. ti 
stro della fanfara e la presidente 4 
le Madri Cristiane. Quando il corteo 
usciva dalla Chiesa, la spiazza era gre- 
mita di gente che ammirava l’unione 

‘ai giovani “del nostro Circolo, e po-! 
teva vedene l’esultanza del nostro ca-' 
ro Santo, che in: quel bambino vede-! 
ga un dono di Dio. Il corteo precedu- 
to dalla fanfara si diresse verso la ca- 
sa del neonato, dove il padre mostrò 
è tutti quanto fosse conflitto, e come 
gradisse la predoni Circolo 

alla sua gioia. > 

«AMnnonte 

Vita è Movable 
"si, anche queste. Circolo ‘ jovanile è è: 
in progresso, Intendo dire © e Lygio-- 
vani progrediscono per numero e an 
che per... bucna»volontà. | 

» Abbiamo fatto anche noi Vesame di 
coltura religiosa; non sappiamo maga, 
ri l'esito, sappiano però . he LS dele! 

zz LA CRISI eZ 
Là nel grandioso paese di Valle si 

faceva festa: la Chiesa addobbata, il. 
luminazione alla veneziana, spari, glo 
bi areostatiei, musica della banda cit 
tadina, che per la prima volta presta: 
va, servizio,. 

Ma chi più di ogni altro godeva la 
festa, erano i giovani ‘cattolici, perchè 
se ne erano fatti essi promotori; ave- 
vano costituito il Comitato e... perdi 
più si erano prestati a cantare la Mes 
sa ed il Vespero, formando due pode- 
rosi cori che vineevano brillantemente 
le note acute e. profonde ‘dll’ organo. 

Era festa..: ed essi se ne ‘compiace 
vano. giustamente, perchè era tutto 
merito loro, 

Pa 

Ed anche il Parroco era rimasto con 
tento: quale soddisfazione per lui più 
grande di quella di vedersi tutti i suoi 
giovani, dopo tante fatiche, dopo tan- 
to lavoro? 

cavava qualche cosa di buono. 
Già in cuor suo gi rallegrava della 

riuscita. di quella giornata, quando, 
proprio sul più bello il diavolo gliela 
fece ‘grossa, ‘All momento di cantar "Ve 
spero, che-è e che non è, tutti i. giova- 
ni s’eran perduti. Don: Giovaniai mez: 
zo. disperato mandò un -chierjchetto; 
poi‘vn altro, poi un terzo, ma tutti 
tornavano ‘cen questa risposta; — Non 
vogliono venirel!... 
chié non ‘canta; Pippo che non può vé S 
hire, Taddeo... 

Don Giovanni Si mordeva, le. labbra; 
senza parlare, passeggiava. per lungo 

{e per largo in Saerestia, e di tanto in 

“| tanto dieeva una parola di scusa ‘ali 
Vescovo, il quale inginocchiato dinan 
zi all’altare attendeva pazientemente 
— Eccellenza, ancona un momento... 
«Mai giovani:non vennero» il vespro; 

intomintiò cantato dalle Figlie. di-Ma 
ria e solamente quando si fu alla he-' 
nedizioné, qualche giovanotto con un 
fare: impacciato fece capolino in fon- 

i do alla Chiesa. Trascorsa” quella gior- 
nata incominciarono piatt” pianino ad 
avvicinarsi: al Cireolo, ‘ma il Parroco 
non vi si fece più vedere sino alla se- 
ra stabilita per l’adunanza. 
«Non sapeva. più come fare: era ve- 

ramenie scoraggiato; un gioco di quel 
genere non. se l’aspettava da nessuno. 

Ma ad esaminar le ragioni che essi 
| portavano, c’era davvero da ridere! 

—. Noi non siamo venuti a cantati 
| Vespro, perchè sapevamo che avreb- 
berto cantato anche le Figlie di Maria; 
la festa era nostra, l’avevamo promos 
sa noi e noi.. . dovevamo cantare! 

Questo era il ragionamento ‘di. tut: 
ti, compreso il presidente, ‘il quale’ erà 
orgoglioso di far prevalere. il proprio 
parere anche contro l’Assistente... E- 
ra‘ per l’onore dell’ organizzazione... 
miea i altro! ci 

Pa & 

Don Giovarni sin dall’; inizio. dell’a- #-. scappate. ed ammonirli perchè. si guar. ha sf 
dinanza. si- mostrò più sertio del soli- 
to, ma :non preferì parola, attendendo! 

.| i} momento. .Opportuno per: entrare. dp 
argomento, = 

: Però non ebbe tempo, perchè... i dia, da 
‘volo ne aveva già ‘preparata un ‘altra, ! 

i gni sul tavolo, rovinio di sedie e stril- 

Finalmente dal Circolo ri: 

Mario mi-ha. dettò if 

prima ancora che si accomodasse o 
prima, 

Fu una vera battaglia: — Noi vo- 
gliamo giocare a pallone! noi voglia- 
mo la squadra sportiva! noi vogliamo 
la squadra ginnastica, 

Così da una parte come tanti ener- 
gumeni ed imposizioni assolute catego 
riche dall’altra: — Basta con lo sport! 
E’ ora di finirla! Nel Circolo non si 
Viene per fare lo sport! Non è questo 
l’idale del giovane cattolico! 

Gli amici erano ‘accesi. 
Da una parte il presidente con un 

gruppo dei più anziani, che non vole- 
vano lo sport, dall’altra il delegato 
per la squadra sportiva, con la mag- 
gioranza dei Pag o che volevano 
lo Sport: 

La discussione Sbalanito finì con pu 

la, finchè l’Assistente Ecelesiastico, 
licenziò tutti quanti a mise fine ad 0- 
ghi questione, 

Però sì persuase sempre più che il 
Circolo andava male. 
— Come fare? Ieri si rifiutarono di 

cantar vespro, oggi... fanno rivoluzio-! 
ne per il foot-ball... insomma, non e*è 
più speranza di mandar bené le cose. 
Benedetti figlioli! Benedetto” lo sport 
che vi riscalda il cervellot.. 

Così senza dubbio finiva quel pove- 
o” Circolo che aveva tirato” innanzi 
con tanto amore, 

Ma a questo punto giunse il sègre- 
"tario del Circolo, il quale dopo aver 
riyolto una ponderata opera di per- 
"Suazione parlando con i singoli indivi 
“ui li invitò tutti assime nella sede 
del Circolo per ragionare. 

-S&- 
[Pazzi da manicomio 

I giornali riferiscono dalla Polonia 
un fatto, che dimostra quanti poveri 
infelici, godano ancora la libertà, 

- Per Informazioni ed imbarchi 
rivolgersi 

all'Agenzia di Udine 
Piazza Vitt. Emanuele 

«srazi* Telefono 2-78 

mentre per il buon nome dell’umanità 
dovrebbero essere rinchiusi per lo me- 
no, jin casa di salute. ta 

Durante una festa da ballo, il una 
c.ttà della Posnania, un giovane invi- 
tò una signorina a ballare. Ma questa, 
non si sa perchè, non accettò, mentre 
poco dopo appresso ballò con ‘altri. di 
giovane respinto, non stimò dignitoso 
tacere, e.trattò la signorina, di male- 
ducata. 

SOCIETA CArtoLick 
DI ASSICURAZIONE 

Garanzie della Società al 1 Gennaio 1927 
o Lire 45.000.000 0. 

Fu il segnale dell’apertura delle o- RENDI = #3 VITA ea GRANDINE 
stilità. I 32 abllerini presenti, si divi- 
sero in due partiti, pro e contro, a se- 
conda dei gusti, e si ebbero nella se- 
rata niente meno che 16 sfide a duello. 

Se ci fosse bisogno ‘ancora di una} 

prova della gran brutta cosa di questa 
convenzione a hase di valzer, dove ae- 

corre una gioventù ini capace 
solo di ballare e battersi al duello, ma 

Speciali facilitazioni per 

Enti Ecclesiastici - Assi= f 
curazione Bozzoli în essi= . 

cazione e deposito = As= ll 
sicurazioni Industriali e 

Commerciali 
altrettanto incapaci di guadagnarsi la 
vita, il fatto dei ballerini di Posnifa 
ne dare? be una, e delle più persuasive ! | 

è 
to: 

— Innanzi tutto: — disse — vi pre! 
todi ragionare; parlarido sottovoce ' x 
ed uno per volta... Tutto si può acco- 
modare: basta ‘dire che fra-1e- grida 
ed il ‘chiasso dell’altra sera, tutti era- 

| vate d’accordo in - una cosa che lo 
| sport, 0 meglio il pa -s4 è .ne-' 
cessario per sollevare lo “spirito ed. dl, 

| corpo, ma non deve prendere la parte 
principale nel Gircolo:.. 

Conclusione : si può. giuecare, senza 

trascurare altri doveri, si*-può. far del 

i 

IDE 

neutra... i Ei i ù 

Un ‘bel bicchiere. di vino suggellò 
l’approvazione ; il presidente.ritirò: le 
dimissioni che aveva date perchè nomfa 

rarono soddisfatti ed intonarono: 
sorgiam compatti ‘e Tian ; 

i 

lesiastico; . 

.. La crisi era ormai ribolta; ® mi non 
rimaneva. che perdonarli. di. quelle 

‘ dasserto «bene... 

Ma..uno; dai l’ultimo. 0 
so che era rimasto in fondo al bicehie-' 
re, disse che simili. crisi era piuttosto ‘4 
da augurarsele di frequente... | 
raro. Paolo Cenci. 

lo ‘sport. senza cambiare il Cirtcolo-in MS 
una De sportiva, torrata ‘o non | bed 

Tutti | ‘appeovarond* Ia 
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ù il di a e 

stituirsi un capitale per la vecchiaia e la- 0 
=+%+= sciare un’eredita ai figli che li salvi dalla | uti e 

rovina in caso di morte prematura ? pervi 
BIBL | OGRAFI A | La cosaè impossibile coi mezzi ordi- |Lolato 

nari di risparmio, ma è invece facilissima Li 
con il mezzo dell’assicurazione vita, la |Ba!vt? La: preparazione: del giovine: alla ani do e o 

E? questo il titolo d’un ottimo opu-' capitali rilevanti, realizzabili ad un ter- | Ad 
«scoletto — il primo della Collana di'| mine convenuto, se l’assicurato soprav-]f ffozi: 
opuscoli per la formazione. giovanile | vive, od immediatamente alla morte, in \\emp: 
— edito dalla Federazione Giovanile '| qualunque momento avvenga, il caso di. ; 
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Il titolo dice già. ampiamente quan- | 5 
contenuto in 40 nitidissimé pa-; Sig. ROSSI. UMBERTO 
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